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Sostieni Terre des Hommes

bomboniere solidali

Festeggia i tuoi momenti più belli 
con le bomboniere di Terre des 
Hommes. Vai su conamore.org

SOSTEGNO A DISTANZA 5X1000

Aiutare un bambino è una grande 
storia d’amore: scopri il sostegno a 
distanza. Chiama 800.130.130

Inserisci il codice fiscale che 
protegge i bambini: 97149300150
terredeshommes.it/5x1000

CASE DEL SOLE

Cambia la vita dei bambini delle 
nostre Case del Sole!
www.terredeshommes.it

indifesa

Per dire basta alle schiave bambine 
e alle ingiustizie che subiscono. 
Scopri di più su indifesa.org

Terre des hommes
Proteggiamo i bambini insieme

Il tuo lascito testamentario per 
il futuro dei bambini: non è mai 
troppo tardi per fare qualcosa di bello!
lascitisolidali.terredeshommes.it

lasciti

http://conamore.org
http://terredeshommes.it/5x1000
http://casedelsole.terredeshommes.it
http://indifesa.org
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Quali sono state le sfide più importanti del 2022 e 
come abbiamo mantenuto fede ai nostri valori fon-
danti in un anno così complesso per migliorare con-
cretamente la vita di centinaia di migliaia di bambini 
e delle loro famiglie?

Con il nostro nuovo Bilancio Sociale abbiamo cer-
cato di presentare i risultati del lavoro che abbiamo 
potuto fare grazie ai tanti donatori privati, così 
come ai donatori istituzionali, alle aziende e alle 
fondazioni che ci affiancano. A tutti e tutte voi il 
mio, il nostro, grazie!

Invito tutti e tutte a leggere il nostro Bilancio, lo 
trovate sul sito terredeshommes.it o anche in-
quadrando il QR Code in questa pagina. Ma vorrei 
cogliere l’occasione anche per invitarvi e a con-
tattarci per saperne di più sulle attività, per farci 
domande o trovare risposte a curiosità: parlare con 
chi ci sostiene è uno stimolo importante e di cui ab-
biamo bisogno per migliorare, confrontarci, condividere. 

In questo nuovo numero del notiziario gli argomenti di cui parliamo sono diversi, ma noterete che l’ar-
gomento principale è la difesa dei diritti delle bambine e delle ragazze più vulnerabili. I dati sulla 
loro condizione in Italia e nel mondo saranno presto presentati nel nostro nuovo dossier indifesa, 
in uscita il 6 ottobre, qualche giorno prima della Giornata Internazionale a loro dedicata e che 
si celebra ogni anno l’11 ottobre. Una data per noi importante ma che ci ricorda che contro abusi, 
violenze e discriminazioni sulle minori dobbiamo e vogliamo essere sempre presenti. Tutto l’anno. 

Grazie davvero di cuore e spero che tra le pagine di questo notiziario potrete leggere quanto il vostro 
sostegno possa fare la differenza.

Paolo Ferrara, 
Direttore Generale Terre des Hommes Italia
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Secondo il nostro Osservatorio indifesa*, 
che quest’anno ha coinvolto oltre 2.000 ragazze 
adolescenti dai 14 ai 26 anni, una ragazza su 2 
si sente limitata, nelle scelte sul futuro, da 
discriminazioni, stereotipi e retaggi ma-
schilisti persistenti nella nostra società. Spesso, 
dicono, a loro manca una rete di sostegno, 
ma anche i modelli a cui ispirarsi. 

È strano pensare che nel 2023 le ragazze faccia-
no fatica a sognare e a pensare e progettare “in 
grande” il loro futuro. Eppure, in ogni ambito 
della cultura, della scienza e della tecno-
logia sono presenti donne italiane d’eccel-
lenza che si sono distinte per le loro capacità 
e creatività riconosciute spesso anche a livello 
internazionale. Tuttavia, rispetto agli omologhi 
maschi, sono meno sotto i riflettori dei media 
e quindi spesso risultano sconosciute o quasi al 
grande pubblico. 

Quest’anno, il dodicesimo che ci vede im-
pegnati nella Campagna indifesa per tutte 
le bambine e le ragazze, abbiamo pensato 
di organizzare una mostra fotografica di 
oltre 100 ritratti di donne che, con il loro 
percorso lavorativo e artistico, testimoniano tan-
ti modi diversi possibili di affermarsi e realizzare 
le proprie ambizioni, nonostante e al di là di 
pregiudizi e discriminazioni. 

Si chiama Straordinarie - Protagoniste del 
presente e vuole offrire la testimonianza di 
queste donne alle bambine e alle ragazze, prota-
goniste del futuro, per renderle più consapevoli 
dei loro diritti e ispirarle a coltivare i propri 
talenti e sogni. 

Straordinarie: cento e 
più donne a cui ispirarsi

L’inaugurazione di Straordinarie sarà il 
13 settembre al MAXXI di Roma e potrà 
essere visitata gratuitamente fino al 6 ottobre. 
Nella giornata del 6 ottobre avremo modo di 
presentare anche il dossier annuale indifesa 
dove mettiamo in luce i dati drammatici della 
condizione delle bambine e delle ragazze in Italia 
e nel mondo.

Stay tuned!

Dal 6 ottobre sarà disponibile il dossier 
Indifesa 2023, te lo invieremo via e-mail  
ma potrai trovarlo online anche sul sito 

indifesa.org

La mostra, curata da Renata Ferri con 
le immagini realizzate dalla fotografa Ila-
ria Magliocchetti Lombi e prodotta da 
Silvana Editoriale, ha ricevuto il patrocinio 
dell’Assessorato alla Cultura del Comune 
di Roma ed è stata realizzata grazie al pre-
zioso sostegno di Fondazione deloitte, che 
ha sposato i nostri valori e che ringraziamo 
insieme agli altri numerosi partner: Acea, 
Rai per la Sostenibilità ESG, Fondazione 
Bracco, Canon, partner Culturale, Cotril 
partner tecnico, iO Donna media partner.
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QUEI GIORNI DEL MESE...
Fino a due anni fa ogni mese Ruvimbo, una ragaz-
za di 16 anni che vive nel distretto di Chipinge, 
in Zimbabwe, si trovava in grande difficoltà. 
L’arrivo delle mestruazioni voleva dire andare a 
cercare qualcosa per poter assorbire il flusso e 
non sempre trovava stracci utili a casa. A furia di 
lavarli si sfilacciavano fino a diventare inutilizzabi-
li e di abiti usati da stracciare, in famiglia, non ce 
n’erano. Una volta la ragazzina ha deciso di usare 
delle foglie, come facevano tante sue compagne 
ma, oltre a non assorbire granchè, presto le è 
venuta un’infezione batterica.

Sono circa 500 milioni le ragazze e le donne, 
come Ruvimbo, che nel mondo soffrono del 
cosiddetto period poverty: non hanno accesso 
a servizi adeguati all’igiene personale durante i 
giorni delle mestruazioni e non hanno la possi-
bilità di acquistare e utilizzare assorbenti, 
tamponi, coppette mestruali, etc. 

Per le ragazze più giovani questo può avere con-
seguenze anche sul lungo periodo e incidere, tra 
le altre cose, sulla frequenza scolastica, portando 
persino all’abbandono degli studi. 
L’ostacolo alla frequenza scolastica non è dato 
tanto dai sintomi fisici, quanto piuttosto dalla 
mancanza di bagni con acqua corrente e 
che garantiscano la privacy necessaria e dalla 
difficoltà ad acquistare prodotti per l’igiene 
intima.

Alcuni studi dimostrano infatti come le assenze a 
scuola siano più numerose tra le adolescenti che 
devono usare stracci, altro materiale di ripiego 
o che lavano gli assorbenti riutilizzabili senza 
prodotti specifici.

Tra i progetti che Terre des Hommes avvia per 
garantire il benessere, i diritti, la protezione di 
bambine e ragazze ce ne sono anche alcuni volti 
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ALCUNI DATI

In Bangladesh il 35% delle studentesse tra 
i 10 e i 19 anni, intervistate per una ricerca su 
questo tema, ha dichiarato di saltare uno o più 
giorni di scuola quando ha le mestruazioni. 

In India la percentuale sale al 40%.

Uno studio di Unicef in Messico evidenzia 

come qui il 43% delle studentesse preferisca 
non andare a scuola con il ciclo.

nendo a dormire nei campi o ad essere chiuse in 
capanne fino a quando non finiscono. Persino in 
Italia quello delle mestruazioni è un argomento 
affrontato molte volte con imbarazzo e spesso 
diventa causa di presa in giro tra i compagni e le 
compagne.

proprio ad affrontare questa situazione. 
Nelle scuole che sosteniamo ristruttu-
riamo i servizi igienici rendendoli adatti 
alle ragazze. Nelle zone dove è maggiormente 
diffusa la period poverty, per esempio dove vive 
Ruvimbo, distribuiamo alle ragazze i dignity kit 
che contengono assorbenti igienici riutilizza-
bili, disinfettante antisettico, sapone e sec-
chio e proponiamo laboratori per imparare 
a realizzare gli assorbenti riutilizzabili. 
Durante gli incontri di sensibilizzazione che trat-
tano di parità di genere, spesso viene affrontato 
anche questo tema per far crollare i tanti 
tabù che ci sono attorno a questa funzione 
del tutto naturale e che fa parte della vita di 
tutti e tutte noi.

In molti Paesi, infatti, donne e ragazze 
sono stigmatizzate, escluse e discri-
minate durante i giorni delle mestrua-
zioni. 
In alcune parti dell’Egitto le studentesse non 
fanno il bagno perchè è considerato un tabù 
sociale entrare in contatto con l’acqua durante il 
ciclo mestruale. In Nepal una pratica tradizionale 
di alcune aree rurali, ormai illegale, vuole che 
le ragazze non stiano in casa in “quei giorni”, fi-

35%40%

43%
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Non solo  
nel Sud del mondo

Sebbene il problema sia diffuso prevalen-
temente nei Paesi a medio e basso red-
dito, anche in Europa e negli Stati Uniti 
la “period poverty” ostacola molte 
ragazze nel loro percorso scolastico. 

Da un sondaggio online condotto nel 
2021 negli Stati Uniti e al quale hanno 
partecipato ragazze tra i 13 e i 19 anni è 
risultato che:

»» 1 ragazza su 4 ha accesso 
limitato ai prodotti per l’igiene 
mestruale, e spesso è costretta a 
dover scegliere se comprare gli 
assorbenti o il cibo.

»» Le ragazze più colpite sono quelle 
di origine afroamericana e quelle 
appartenenti alle fasce più povere 
della popolazione.

»» L’85% ha chiesto che nelle scuole 
vengano messi a disposizione 
gratuitamente gli assorbenti.

La proposta delle adolescenti statuni-
tensi è di fatto una decisione effettiva 
in alcune nazioni, come il Regno Unito, 
dove dal 2020 ogni istituto scolastico 
può richiedere al governo un quantitati-
vo di tamponi e assorbenti da distribuire 
alle alunne. In Scozia dal 2022 qualunque 
donna o ragazza può ritirare in farmacia 
o nei centri comunali dei prodotti gratuiti 
per l’igiene mestruale.

L’Italia su questo punto ha ancora 
molta strada da percorrere. Solo a 
fine 2022 è stata ridotta l’IVA dal 22 al 5% 
su tutti gli assorbenti e tamponi, rendendoli 
così ufficialmente dei beni di prima necessità 
e non di lusso, com’era in precedenza, ma 
nonostante qualche progetto simile a quello 
del Regno Unito, non esiste uno schema 
a livello nazionale per alleviare la period 
poverty.

Dignity Kit, un semplice  
ma indispensabile aiuto
Cicloni, terremoti e conflitti rendono ancora più 
difficile la gestione delle mestruazioni. Un dignity 
kit che include, tra le altre cose, assorbenti, salviette 
igieniche e sapone antisettico è un aiuto indispensa-
bile per donne e ragazze durante le emergenze. 

Con 30 Euro puoi aiutarci a 
garantire un kit ad una donna.

Per donare:
Iban: 
IT37E0103001633000063232384
Conto corrente postale: 321208

Online: https://
terredeshommes.it/
indifesa/aiuta-una-
bambina-indifesa/
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ultime notizie in pillole
ultime notizie in pillole

Un podcast tira l’altro!
Abbiamo ideato un nuovo podcast sempre con la collabora-
zione dell’autrice Roberta Lippi. Si intitola “Non farmi male” 
e rientra nel progetto di cui siamo Capofila, insieme ad altre 
15 realtà territoriali italiane, per sostenere i minori vittime di 
maltrattamento.
Storie molto forti di abuso, violenza sessuale, sindrome del 
bambino scosso, violenza psicologica che nonostante la loro 
durezza è importante ascoltare e condividere perché questo terri-
bile fenomeno sia conosciuto e combattuto.

Ascoltate e fate ascoltare “Non Farmi Male” su tutte le maggiori piattaforme.

USA: la campagna 
“Invisibile Agli Occhi” a New York

Guarda lo spot su www.invisibileagliocchi.org

Siamo molto orgogliosi di essere riusciti a presentare, il 14 giugno 
scorso, presso l’Istituto Italiano Di Cultura di New York lo spot In-
visibile agli Occhi nato dalla nostra collaborazione con IRIB CNR 
e la Società Italiana di Pediatria per far luce sul tema del maltrat-
tamento sui bambini e sulle bambine affinché nessuna violenza 
resti mai più invisibile. Lo spot è stato mandato in onda sugli 
schermi di Times Square a New York.

8

Un grazie speciale all’autrice Roberta Lippi, a Giuseppe Delmonte 
che ha raccontato la prima storia del podcast e a tutti e tutte 
coloro che l’hanno ascoltato, sostenuto e votato.
Respiro ha vinto il primo premio dell’Italian Podcast Award 
nella sua categoria e ne siamo davvero felici: perché è anche 
grazie a questo strumento che è possibile far conoscere a 
sempre più persone le storie e le necessità degli orfani 
di femminicidio.

Primo premio per il podcast Respiro: 
storie di orfani di femminicidio

Se non l’avete ancora ascoltato lo trovate su tutte le maggiori piattaforme.

https://www.facebook.com/IICNewYork?__cft__%5b0%5d=AZWJDNyhhAZTR6M1j4wBrOVe7jAk59ZeyptS6cboQX5vcM7D13_dkVKLSlj8VzIDSMvTKLh-qdg6_1thBdDsr_LHf2by8ztwlZsOoupv0ZvYn7vucA9CnUkVwO-rNt5O0Lqk8waLQWQOxkaLlV19wVy2pvPqgwHVkFQPg8XX6bACY8bEPY7w3aHZUuLWXjhoAfs&__tn__=-%5dK-R


India: un nuovo centro medico
Il 18 giugno scorso è stato inaugurato il nostro nuovo centro me-
dico a beneficio di donne, uomini e bambini di Kanchapuram, nella 
zona di Calcutta in India. In realtà, nasce come centro medico ma 
sarà un luogo anche per seguire corsi di formazione in sartoria 
e artigianato. Dottori che lavorano presso alcuni ospedali cittadini 
hanno dato la loro disponibilità per fornire il loro servizio e aiutarci 
in questo importante progetto per garantire cure e visite.

Mauritania: combattere 
la malnutrizione infantile
È inaccettabile che ancora oggi milioni di bambini al mondo soffrano 
la fame. Grazie ai nostri sostenitori e all’importante finanziamento 
di ECHO, abbiamo portato a termine un progetto nella regione di 
Assaba che ha visto oltre 30mila bambini sotto i 5 anni sottoposti 
a screening di controllo e circa 3mila bambini gravemente 
malnutriti ricevere cure. Inoltre: più di 6mila madri hanno parteci-
pato a sessioni formative per imparare a riconoscere precocemente i 
segni della malnutrizione, 100 gruppi di donne hanno potuto avviare 
attività ortofrutticole per aumentare l’accesso al cibo. 
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Colombia: la nostra Presidente 
in visita nel centro di accoglienza 
Lo scorso giugno, durante la sua visita ai progetti in Colombia, la 
Presidente Donatella Vergari ha incontrato i migranti venezuelani 
rifugiati a Los Patios, a Norte di Santander, nel nostro centro d’ac-
coglienza. Qui, ha distribuito le colazioni alle famiglie che dopo tanto 
dolore e tanta strada hanno trovato un riparo, protezione e ascolto. 
Presso il centro, il nostro staff porta avanti anche attività educative 
e ricreative per dare la possibilità ai bambini e alle bambine di conti-
nuare a studiare e socializzare, e organizza corsi di formazione 
professionale per le ragazze e giovani donne in cerca di un nuovo 
futuro lontano dalla violenza.

Genova: adolescenti migranti e rifugiati 
fotografi per un mese!
Nel mese di luglio al Chiostro di Genova è stata organizzata una 
mostra fotografica che ha raccolto le foto scattate dagli adolescenti 
migranti e rifugiati non accompagnati ospiti del Centro di prima 
accoglienza Hermes (agorà onlus), durante alcune uscite alla scoperta 
del parco di Villa Pallavicini. Il progetto ha come obiettivo il benesse-
re e la libertà di espressione dei ragazzi attraverso un percorso di 
supporto psicosociale, condotto da una nostra equipe multidiscipli-
nare e dagli educatori e operatori di Hermes. 
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IL NOSTRO LASCITO  
PER IL FUTURO
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LASCITI

In Italia scrivere il testamento è una pratica 
ancora poco diffusa, un po’ perché si pensa ci sia 
sempre tempo, un po’ per scaramanzia, un po’ 
perché “tanto è già tutto deciso dalla legge”.

Farlo in realtà è un gesto importante che per-
mette di disporre al meglio del proprio patri-
monio, grande o piccolo che sia. Ci permette di 
tutelare i nostri cari ma anche di portare 
avanti cause in cui abbiamo sempre cre-
duto. 

Ogni patrimonio, infatti, possiede una quota 
che si può destinare liberamente per esem-
pio ad un’organizzazione come Terre des 
Hommes così da continuare a proteggere 
i bambini e le bambine da abusi e maltrat-
tamenti.

Perché scegliere proprio 
Terre des Hommes?
Perché proteggiamo i bambini in oltre 20 Paesi 
del mondo da ogni forma di violenza e per garan-
tire a ogni bambino il diritto alla salute, all’istru-
zione e alla libertà, senza alcuna discriminazione. 
Scegliere di fare un lascito testamentario a Terre 
des Hommes significa piantare un seme per il 
futuro e dare un contributo per costruire un 
mondo più giusto e a misura di bambino.
Vuol dire prendere per mano la vita di decine di 
bambine e bambini, e proteggerli dalla violen-
za e dagli abusi, accompagnandoli verso un futuro 
migliore. Un mondo migliore anche per chi ci è 
vicino e per le persone a cui vogliamo bene. 
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Che cosa è importante ricordare? 
ÆÆ Il testamento è un impegno non vincolante poi-

ché puoi sempre modificarlo, annullarlo o so-
stituirlo.

ÆÆ Fare un lascito testamentario non intacca in al-
cun modo i diritti dei tuoi familiari perché gli 
eredi legittimi sono tutelati dalla legge italiana.

ÆÆ Puoi decidere di sostenere Terre des Hommes la-
sciando anche una piccola parte del tuo patrimo-
nio, ad esempio somme di denaro, azioni, titoli 
d’investimento, polizze assicurativa sulla vita, 
TFR, beni immobili o beni mobili. Tutti gli altri 
beni andranno ai tuoi eredi secondo quanto previsto 
dalla legge.

ÆÆ Il destinatario di un lascito testamentario, che sia 
erede o legatario, deve essere esattamente indicato. 
Nel caso si tratti di un ente è sempre importante 
inserire il Codice Fiscale. Ad esempio, per de-
stinare un lascito Terre des Hommes va inserita la 
denominazione corretta: Fondazione Terre des 
Hommes Italia Onlus Via Matteo Maria Boiardo 
6, 20127 Milano; codice fiscale 97149300150

Richiedi la nostra 
guida ai lasciti clic-
cando sul QR code 
qui accanto 

oppure chiamando il numero 
800130130 e chiedendo di parlare 
con Anna Agus

- Visita il nostro sito  
lascitisolidali.terredeshommes.it 

- Scrivi una email a  
lasciti@tdhitaly.org

Anna Agus

per saperne di più
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SPECIALE SOSTEGNO A DISTANZA

BAMBINI IN  
SITUAZIONI DI EMERGENZA 
Cosa significa il Sostegno a Distanza in Paesi dove i contesti sono più insta-
bili o pericolosi? Qui vediamo due situazioni molto diverse ma dove è anche 
grazie al Sostegno a Distanza che la vita di tanti bambini può scorrere più 
serena.

HAITI:  
UN PAESE DA NON DIMENTICARE
Non si parla più tanto di Haiti ma:
•• è il terzo Paese più povero al mondo con il 
59% della popolazione che vive al di sotto della 
soglia di povertà;

•• nel 2021 è stato dichiarato il Paese con il più 
alto tasso di rapimenti per abitante al mon-
do; 

•• l’inflazione è galoppante e sempre più vicina al 
50% ed è stata ufficialmente dichiarata la de-
pressione economica. 

Da un paio di anni a questa parte, il contesto 
sociale e politico ad Haiti continua a peggiorare 
e molti quartieri della capitale sono controllati 
da gang armate. Il carovita, il costo del carbu-
rante o la mancanza di benzina aggravano la si-

tuazione. Sono in aumento i casi di colera, l’in-
sicurezza alimentare colpisce circa 4.700.000 
haitiani e l’accesso alla salute ed all’educazione 
invece di essere un diritto è un privilegio.
A questa situazione si aggiungono le costanti 
calamità naturali che affliggono spesso Haiti 
un po’ per la sua posizione e, ormai, anche per 
gli effetti dei cambiamenti climatici. La stagione 
delle piogge è iniziata con alluvioni che hanno 
causato anche la morte di oltre 50 persone e 
danneggiato le case di circa 40mila famiglie. 
È ai nostri operatori in loco che quotidianamen-
te va la nostra ammirazione e il nostro pensie-
ro: stanno facendo di tutto per continuare a 
garantire ai bambini sostenuti e alle loro 
famiglie tutto ciò di cui hanno bisogno. 
Ed è grazie a loro che sappiamo che i bambini 
stanno bene e nonostante ci siano ritardi nella 
riapertura delle scuole, difficoltà con i trasporti 
e nuove misure da prendere per garantire la 
sicurezza di tutti: i progetti continuano!
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SPECIALE SOSTEGNO A DISTANZA

Ciò che accade in un Paese come Haiti ci porta 
a rivedere spesso le attività. Oltre al costan-
te lavoro che stiamo facendo per garantire la 
frequenza scolastica dei bambini sostenuti 
a distanza coprendo i costi delle rette, dei 
materiali e delle uniformi, in questo periodo 
stiamo anche cercando di dare un contributo 
alle famiglie con le case danneggiate dalle 
alluvioni o che hanno perso l’attività economica 
principale, soprattutto chi aveva bestiame, di 
garantire cibo e kit per l’acqua potabile e per 
l’igiene personale.

PER I DIRITTI DELL’INFANZIA  
IN PALESTINA 
Regione del mondo e situazione totalmente diver-
se: Sostegno a Distanza ugualmente fondamentale! 
Siamo in Palestina, dove sin dai primi anni di 
vita i bambini sanno che potrebbero rimanere 
vittime di scontri armati o venire arrestati, 
magari per futili motivi, di trovarsi nel mezzo di 
un attacco mentre si è in casa o in cammi-
no verso la scuola. In diverse zone, gli scioperi 
sono ormai all’ordine del giorno e paralizzano 
tutti gli aspetti della vita: si sciopera anche per 
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omaggiare l’anima di una persona uccisa, conside-
rata “martire”. 

Di sicuro non bastano poche righe a descrivere la 
complessa situazione in quest’area del mondo. Il 
nostro intento qui, però, è raccontare che anche 
in un contesto così complicato è il Soste-
gno a Distanza che ci sta permettendo di 
far vivere a bambini e bambine la propria 
infanzia, nel modo più sereno possibile e con il 
supporto, anche psicologico, necessario. 

Qui, grazie al Sostegno a Distanza, organizziamo 
attività ricreative ed educative extrascola-
stiche, gite culturali e di semplice divertimento 
e campi estivi. Ma non è tutto. La scuola è al 
primo posto così come la salute: la fornitura di 
kit scolastici e le visite mediche regolari sono 
parte fondamentale del nostro lavoro. Là dove i 
bambini vivono sin dai primi giorni di vita discri-
minazioni, conoscono il rumore delle bombe, la 
paura costante in tutti i momenti della giornata 
è importante essere presenti per donare 
un senso di normalità e la speranza che grazie 
all’educazione e alla conoscenza dei propri diritti 
si potrà avere un futuro migliore. 
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Il Mozambico è considerato ancora tra i 10 Paesi 
più poveri al mondo, con oltre 3 persone su 
5 che vivono in povertà e un mozambicano su 
10 che non ha sufficiente cibo. Negli ultimi anni, 
a causa dei cambiamenti climatici, le piogge sono 
state molto scarse, le temperature più elevate e 
spesso i raccolti poco produttivi e non suf-
ficienti per garantire cibo tutto l’anno. Ma 
proprio l’imprevedibilità del clima e i cicloni che 
si sono abbattuti sul Paese, hanno causato anche 
inondazioni danneggiando strade, case, scuole e, 
nuovamente, i raccolti. Inoltre, l’aumento dei 
prezzi e dell’inflazione e l’insicurezza sociale e 
politica nel nord del Paese, hanno portato ad 
avere oltre un milione di persone sfollate, rendo-
no la situazione ancora più grave. 
È in questo contesto che grazie al Sostegno 
a Distanza, stiamo lavorando per proteggere 
bambini, bambine e adolescenti in particolare nella 
Regione di Maputo e a Sofala. 
Un legame unico e speciale quello del 
Sostegno a Distanza che permette ai bambini di 
andare a scuola, di ricevere cure e cibo nu-
triente e di frequentare centri e spazi dove 
possono giocare, divertirsi, essere seguiti con i 
compiti e vivere la propria infanzia. 
È grazie al Sostegno a Distanza che possiamo se-
guire i bambini nella loro quotidianità e nel 2022, 
per esempio: 

•• 538 di loro hanno ricevuto visite mediche e 
un trattamento antiparassitario e 127 sono stati 
aiutati per ottenere una visita specialistica. 

•• 50 bambini con problemi di malnutrizione 
hanno partecipato al programma di sicurezza 
alimentare che dura sei mesi. 

•• Abbiamo rilevato una diminuzione delle as-
senze a scuola.

•• È stato avviato un programma di educazio-
ne inclusiva per permettere l’inserimento a 
scuola dei piccoli diversamente abili. 

•• Oltre 250 famiglie hanno ricevuto supporto 
psicologico – a domicilio o durante incontri di 
gruppo. 

Sono solo alcuni dei risultati che abbiamo potuto 
ottenere con l’aiuto di chi sostiene a distanza un 
bambino in Mozambico, ma pensiamo che siano 
importanti e indicativi di quanto questo progetto 
sia importante e fondamentale per la crescita e il 
futuro dei più piccoli. 

UN LEGAME UNICO E SPECIALE

|| Superficie: 801.590 km2 
|| Popolazione: circa 32 milioni di 

persone
|| Capitale: Maputo
|| Lingua ufficiale: portoghese
|| Altre lingue: son diverse ma tutte della 

famiglia bantu tra cui: Tsonga e Shona
|| Moneta: Metical
|| Giornate importanti: 25 giugno - Giorno 

dell’indipendenza dal Portogallo, avvenuta nel 1975;  
3 febbraio - Giorno degli eroi mozambicani: in onore 
di Eduardo Mondlane, padre del Mozambico indipen-
dente. A lui è dedicata anche la nostra “Casa del Sole”.

Mozambico: carta d’identità 

Al momento 32 bambini sono in  
lista d’attesa e hanno bisogno 
di aiuto. Desideri adottare uno 
di loro a distanza o parlarne con 
qualcuno che conosci? 
Chiamaci al numero 800130130 o scrivi a 
sostenitori@tdhitaly.org 

SPECIALE SOSTEGNO A DISTANZA



Non di rado quest’estate abbiamo vissuto mo-
menti in cui il clima ci ha sorpreso e, purtroppo, 
il più delle volte negativamente: alluvioni, fiumi di 
ghiaccio, grandine, tempeste da Paesi tropicali, le 
temperature più alte di sempre. 
Il cambiamento climatico è senza dubbio un 
tema e lo è anche pensando alle conseguenze 
su intere popolazioni che già vivono in pover-
tà: mancanza immediata di cibo, scuole chiuse, 
ragazze e bambine costrette a sposarsi ancora 
minorenni o obbligate ad abbandonare la scuola. 
Pensate a bambini e famiglie che vivono in un 
campo profughi e qui ci vivono dopo che hanno 
perso tutto proprio a causa di un ciclone. In Mo-
zambico, nel 2019, il ciclone Idai ha sconvolto la 
regione di Sofala colpendo 1,85 milioni di persone e 
distruggendo 240mila case e 3100 scuole. 
Molte di queste persone vivono ancora 
all’interno del campo profughi di Mandruzi 
e qui Terre des Hommes ha costruito, tra le al-
tre cose, anche un asilo che ospita 63 bambi-
ni dai 3 ai 5 anni. Bambini che hanno bisogno di 
un luogo protetto, di essere seguiti, di imparare 

le prime nozioni, di giocare, di stare insieme a 
coetanei e di vivere l’infanzia che meritano.
Ma pochi mesi fa un altro ciclone ha sor-
preso la zona: il ciclone Freddy non è stato 
devastante come altri ma è stato anomalo 
poiché è passato due volte sul Mozambico e 
il piccolo asilo è stato fortemente danneg-
giato e oggi i bambini non possono utilizzarlo.

Bonifico bancario su conto intestato a Terre des Hommes
IBAN: IT37E0103001633000063232384
Bollettino postale c/c postale 321208
Per favore indica nella causale del bonifico o 
bollettino: Asilo Mozambico

Oppure il QR qui accanto

Per la tua DONAZIONE:
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emergenza

UN ASILO PER 
I BAMBINI DI MANDRUZI

Vogliamo ricostruirlo, vogliamo ridare a 
questi piccoli la possibilità di avere un luo-
go sicuro dove passare la giornata. Per riparare 
le sale, sistemare il tetto, ridipingere tutta la 
struttura, costruire dei semplici bagni e una sala 
che possono utilizzare gli insegnanti, anche come 
magazzino, sono necessari 9480 Euro. 
Ogni piccolo contributo può aiutarci a raggiun-
gere questo obiettivo e aiutarci a ridare un asilo 
ai piccoli di Mandruzi.

Grazie per quanto potrai fare!
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la voce dei sostenitori

All’International School of Milan da qualche 
tempo si organizza la Gary Turk Fete, una grande 
festa che a maggio di quest’anno ha visto due dei 
nostri progetti beneficiare di quanto raccolto 
grazie a studenti, studentesse, insegnanti e 
genitori. In questa giornata di grande gioia 
e divertimento, i bambini più piccoli hanno 
partecipato ad una bellissima attività. Ognuno 
di loro aveva a disposizione un passaporto sul 
quale dovevano raccogliere vari timbri presso 
gli stand che rappresentavano diversi paesi del 
mondo. L’ultimo stand, e quindi l’ultimo timbro, 
era proprio il nostro.

Le donazioni, una cifra davvero importante, sono 
state destinate in parte al progetto la “Ca-
setta di Timmi”, situata in Lombardia, dove 
bambini che sono stati allontanati dalle famiglie 
dal Tribunale vengono ospitati per ritrovare il 
calore di una casa e seguire percorsi di sostegno 
psicosociale, e in parte ai nostri progetti in Siria 
a sostegno delle persone colpite dal terremoto 
del 6 febbraio.

Tutto questo è stato possibile 
grazie ai genitori, agli insegnanti, 
agli studenti e alle studentesse che 
hanno creduto in noi e nella nostra 
missione.

Grazie a tutti e tutte coloro che han-
no partecipato e reso questa giornata 
possibile e così fruttuosa!

Thank you and hope to see you 
soon again!

FESTEGGIAMENTI  
DAVVERO SPECIALI
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la voce dei sostenitori

Vuoi raccontarci la tua storia e farci sapere cosa ti ha spinto 
a sostenere Terre des Hommes? 
Vuoi aiutarci a trovare nuovi sostenitori per uno dei tanti bambini in 
lista d’attesa per un’adozione a distanza? 

Vuoi ricordare una persona cara o celebrare un evento 
importante della tua vita? 

Ecco i nostri contatti: il nostro ufficio Rapporti con i Donatori e Raccolta Fondi Privati 
è a tua disposizione:

»» e-mail: sostenitori@tdhitaly.org
»» telefono: 800.130.130 oppure 0228970418
»» WhatsApp: 3756573747
»» Indirizzo: Via Matteo Maria Boiardo 6, 20127 Milano 

GRAZIE  
MARIA CRISTINA!

Un grazie speciale va anche alla 
nostra sostenitrice Maria Cristina 
che ha deciso, per il suo 70° 
compleanno, di chiedere ad amici e 
famigliari di farle un regalo diverso 
dal solito: non comprare oggetti ma 
di fare una donazione a favore delle 
persone colpite dal terremoto in 
Siria e garantire loro kit di prima 
emergenza, pacchi alimentari e sostegno psicologico. Un bellissimo 
compleanno quello di Maria Cristina, circondata da tante persone che le 
vogliono bene: abbiamo ricevuto oltre 2270 Euro di donazioni! Grazie a 
tutti e tutte di cuore e ancora AUGURI!
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Yacoub è mingherlino, ma quando lo guardi 
dimostra più dei suoi 17 anni, ha uno sguar-
do adulto e ti fa capire subito che lui non ha 
tempo da perdere. È arrivato in Italia dall’E-
gitto per lavorare e non capisce perché debba 
rimanere in una comunità d’accoglienza, lui che 
se la saprebbe cavare benissimo da solo, come ha 
sempre fatto, visto che – racconta – lavora da 
quando aveva 8 anni. Lo abbiamo incontrato 
in una comunità per minori stranieri non 
accompagnati dove da qualche mese organiz-
ziamo delle attività per migliorare il loro benes-
sere e la loro salute mentale, nell’ambito di un 
progetto svolto in collaborazione con Unicef.

I minori stranieri che giungono soli nel nostro 
Paese (sono oltre 8.300 quelli sbarcati nel 2023) 
sono adolescenti, per la stragrande maggioranza 
maschi, costretti ad intraprendere un viag-
gio estremamente pericoloso per sfuggire 

dai conflitti o dalla miseria, e sono esposti a 
violenze e minacce ripetute in tutte le fasi del 
percorso migratorio. 
Su quasi tutti pesa il mandato della famiglia, 
quello di guadagnare il prima possibile per 
ripagare i debiti contratti per il viaggio e assicu-
rare una vita agiata a chi rimane a casa. Troppo 
anche per un ragazzino come Yacoub che – come 
ha ammesso lui stesso dopo un paio di incontri – 
non ha mai avuto una vera infanzia.

È quindi comprensibile che all’inizio avesse un at-
teggiamento diffidente e non volesse partecipare 
alle attività di gruppo che - dietro a un’apparenza 
di gioco - vogliono migliorare le dinamiche 
di gruppo, valorizzare le capacità e i punti 
di forza del carattere di ciascun ragazzo e 
sviluppare le cosiddette life skill, le compe-
tenze utili per gestire problemi e situazioni che si 
incontrano nella vita quotidiana. 

Un viaggio alla ricerca  
di un futuro migliore

Fo
to

: S
te

fa
no

 S
tr

an
ge

s



19

italia

Ma la nostra équipe, composta da 
psicologa, educatore, mediatrice culturale 
e assistente sociale, è riuscita con un 
po’ di pazienza a coinvolgere anche 
Yacoub, sgretolando il muro che lo 
isolava dagli altri e facendolo ritornare 
in questo contesto protetto un ragazzino 
come tutti gli altri, con le sue paure e i 
suoi sogni, tra cui quello di tornare 
in Egitto e sposare la sua fidanzata per 
poi portarla in Europa e farla vivere felice. 
Grazie poi all’ascolto attento del gruppo 
in cui è inserito, è stato possibile scoprire 
che Yacoub ha una sordità al 50% di cui 
probabilmente lui stesso non si rendeva 
conto e che lo isolava dagli altri, per cui si 
è deciso di fargli fare delle visite speciali-
stiche per migliorare la sua condizione.

Il progetto per i minori nelle comunità di 
accoglienza si svolge a Milano, Genova 
e nella provincia di Ragusa. 
Qui, dopo una serie di incontri un grup-
po di adolescenti bengalesi ha espresso 
la richiesta di costituire una squadra di 
cricket e avere un campo dove giocare. 
Nel giro di qualche mese è stato trovato 
il luogo adatto a Scicli e adesso i ragazzi 
hanno già iniziato ad allenarsi.

Nella stessa comunità è stato invi-
tato Ousman Bojang, un calciatore 
gambiano del Comiso che ha anch’esso 
avuto un percorso migratorio, per un incontro 
con i ragazzi. Infatti, soprattutto i minori subsa-
hariani, ci avevano raccontato che volevano fare 
i calciatori ritenendolo un obiettivo facile e un 
modo rapido per fare soldi. 

Il confronto con il giocatore è stato di grande 
aiuto per far comprendere le difficoltà e le 
modalità per arrivare al mondo profes-
sionistico del calcio, tanto che alcuni hanno 
ammesso di aver sottovalutato questi aspetti. 
Altri ragazzi invece hanno deciso di provarci e gli 
operatori hanno organizzato un provino con un 
procuratore calcistico della zona.

A Genova i ragazzi di una comunità per ado-
lescenti migranti e rifugiati assieme alla nostra 
équipe, hanno realizzato una serie di foto-
grafie che sono servite a rappresentare il modo 

in cui vedono loro stessi inseriti nell’ambiente 
che li ha accolti.

Il nostro progetto ha molte altre componenti, 
tra cui la formazione degli operatori dei 
centri d’accoglienza e il supporto ai caregi-
ver (tutori volontari, famiglie affidatarie, genitori 
e parenti maggiorenni) per accompagnare il 
percorso d’integrazione dei ragazzi nel miglio-
re dei modi. Alcune attività sono dedicate alle 
scuole, dove saranno organizzati degli incontri 
di sensibilizzazione sul tema della migra-
zione e dell’inclusione dei minori adolescenti 
migranti e rifugiati. Tramite un confronto con gli 
insegnanti, le équipe potranno poi offrire loro 
una formazione specifica per capire meglio 
e supportare questi ragazzi, che spesso 
hanno vissuto esperienze e traumi estrema-
mente dolorosi che possono minare la loro 
salute mentale.



panettoneBIGLIETTI DI AUGURI e ECARDS

A natale SCEGLI  
DI STARE al FIaNCo  
dI ChI È seNza dIFese
A Natale sorprendi clienti, dipendenti e fornitori con qualcosa in più di un 
semplice dono. Con i regali solidali di Terre des Hommes sostieni indifesa e contribuirai 
ad aiutare migliaia di bambini, donne e famiglie vulnerabili in Italia e nel mondo.

È semplicissimo, basta scegliere il regalo solidale e il progetto da sostenere: 

»» Per fare gli auguri si può scegliere tra i classici biglietti o le più moderne 
e-cards o decidere di inviare una lettera di auguri che può essere arricchita dal 
formato pergamena ed impreziosita da un elegante gift pack. 

»» Per chi non vuole rinunciare al regalo aziendale, può scegliere tra gli 
immancabili calendari da tavolo, dei pratici taccuini, dei gustosi panettoni 
Vergani o delle assortite ceste equosolidali.

Se tutte queste proposte non soddisfanno la tua fantasia, proponici la tua idea e troveremo 
insieme il Regalo più adatto alle tue esigenze. 

Tutte le proposte sono completamente personalizzabili a partire dal logo aziendale e un 
messaggio speciale. 
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Natale aziende



CALENDARIO cesta natalizia

proponi il tuo regalo

Sul sito www.nataleaziende.terredeshommes.it è possibile trovare tutte le proposte 
per rendere il tuo Natale 2023 ancora più speciale. Oggi più che mai la tua scelta potrà 
fare una differenza importante e concreta e l’intera somma devoluta dalla tua azienda sarà 
completamente deducibile a fini fiscali.

IL NATALE HA PIÙ VALORE SE DIAMO  
UN AIUTO CONCRETO A CHI HA PIÙ BISOGNO,  
e comunicare il proprio impegno sociale  
moltiplica questo valore. 

Non esitare a contattarci! Chiama il numero 02 28970418  

oppure scrivi all’indirizzo e-mail aziende@tdhitaly.org 

 
Insieme definiremo la miglior proposta per il vostro Natale solidale!

21

Natale aziende



Sul nostro sito puoi trovare il bilancio sociale 2022 completo che 
include anche tutte le tabelle relative alle spese e alla destinazio-
ne dei fondi. 

Vai alla pagina del sito https://bit.ly/Bilancio-Sociale_TdH 
o inquadra il QR code qui accanto. Buona lettura!
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Bilancio 2022

A QUANTE PERSONE È 
ARRIVATO IL TUO AIUTO

1.634.761

beneficiari 
indiretti

Metodo di calcolo: prevalentemente 
si considera la composizione media 
dei nuclei familiari e/o il numero degli 
studenti delle scuole di intervento. 
Si considerano anche: caregivers, 
popolazione residente nell’area di 
intervento, partecipanti alle sessioni 
di sensibilizzazione, stima beneficiari 
futuri dei servizi creati.

beneficiari diretti

individui

574.424

56%44%

567

organizzazioni

51.823

famiglie

10%
giovani

31%
adulti

59%
bambini

bambini e giovani

bambini giovani

di cui

con meno 
di 5 anni

313.422 59.135

52% 68%48% 32%

51.614



23

Bilancio 2022

COME ABBIAMO UTILIZZATO  
IL TUO CONTRIBUTO

150
progetti

23
paesi

28.768.758
Raccolta* (euro)

*Fondi effettivamente versati al 31/12/2022

Spese nei progetti  
per assi d’intervento

13%
salute e nutrizione

31%
Educazione e  

formazione

56%
protezione

68%
medio oriente e NOrd Africa

13%
africa6%

america latina

2%
asia

11%
europa

Destinazione spesa 
per aree geografiche

Benchmark Italia 
(Un-Guru per il Sole 24 Ore) 
70% attività istituzionali, 
15% promozione e raccolta fondi 
10% costi di gestione, 
5% altro 

Indice 
allocazione risorse 2022

5,43 cent
alle attività 
di supporto

3,42 cent
alle attività 
di raccolta fondi
e sensibilizzazione

91,15 cent
all’aiuto diretto

ai bambini

Per ogni 
euro speso
destiniamo



Genitori che decidono di favorire l’educazione di un figlio invece che l’istruzione 
di una figlia, altri che organizzano un matrimonio forzato o precoce, bambine 
che si trovano ad affrontare una gravidanza, anche a 10-11 anni, altre che 
mai nasceranno perché in alcuni Paesi se aspetti una femmina è meglio non 
partorirla. Stereotipi, violenze, lavoro minorile, accesso alla scuola sempre più 
in pericolo. Il peggioramento della condizione femminile è una vera e propria 
emergenza e sono tantissime le bambine e le ragazze nel mondo che hanno 
bisogno del tuo sostegno. Aiutaci: fai oggi stesso una donazione.
Stai dalla parte delle bambine.

Numero Verde 
800.130.130
indifesa.org
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CONTRO VIOLENZA E ABUSI,

DALLA PARTE DELLE BAMBINE


